
 

 

  

   

     

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
Con la sottoscrizione in calce, i Direttori dichiarano di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento 

aziendale e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello aziendale, alla Parte II, par. 1, 

lett. c) del vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e compiti attribuiti, in relazione 

al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle condizioni di incompatibilità di cui 

all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001. 

Parere del Direttore Amministrativo Parere del Direttore Sanitario 

    
 

Il Segretario Il Direttore Generale 

    
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE   

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 32, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal   

   
Unità Operativa Affari Generali  

L'Addetto alla Pubblicazione 
  

  

 
L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.   

Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le amministrazioni 
possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici sottoscritti con firma 
digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia analogica di tali documenti 
sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 3 del Dlgs 39/1993.  

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Deliberazione n.ro Data di Adozione

0000771 22/04/2022

OGGETTO: A.G.P. – Servizio di ristorazione destinato ai pazienti ricoverati ed utenti aventi
diritto presso le strutture ospedaliere e sanitarie territoriali della Asl di Bari.
Provvedimenti.

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE N.RO 20220001818 DEL 21/04/2022
COMPOSTA COMPLESSIVAMENTE DA 5 (cinque) PAGINE
DI 0 (zero) ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE PER UN TOTALE DI 0 (zero) PAGINE
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IL DIRETTORE GENERALE 

vista la Deliberazione D.G. n. 239 del 16/02/2022, con l’assistenza del Segretario, sulla base 
dell’istruttoria formulata dalla competente Unità Operativa “Acquisizione Servizi” e della 
proposta del Direttore dell’Area Gestione del Patrimonio, che ne attesta la regolarità formale 
del procedimento ed il rispetto della legittimità, considera e determina quanto segue: 
 
Premesso  
che, con Deliberazione del Direttore Generale n. 1331 del 07.10.2020 e per i motivi in essa 
contenuti, è stata aggiudicata la gara ponte per l’affidamento del servizio di ristorazione 
destinato ai pazienti ricoverati ed utenti aventi diritto presso le strutture ospedaliere e 
sanitarie territoriali della Asl di Bari, in favore del RTI composto dalle società “Solidarietà e 
lavoro Soc. coop” (capogruppo), “La Cascina Global service s.r.l.” (mandante), Vivenda S.p.A. 
(mandante), per una durata biennale prorogabile di massimo ulteriori 24 mesi, esercitabile di 
anno in anno 
 
che le prestazioni contrattuali hanno avuto decorrenza dalla data del 01/02/2021 
 
Evidenziato che l’art. 55 del contratto stipulato con il predetto RTI prevede che il prezzo di 
aggiudicazione si intende fisso, impegnativo ed invariabile, salva la revisione come di seguito 
disciplinata: decorsi i primi 24 mesi dall’inizio del contratto si potrà dar luogo ad adeguamento 
dei prezzi, previa adeguata istruttoria da svolgersi a cura dei competenti Uffici dell’AGP, 
utilizzando come parametro di riferimento, per la revisione, la variazione accertata dall’ISTAT 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI)  
 
Preso atto che il predetto RTI, con nota pec del 08/04/2022 prot. 15/UC/SOL/22 acquisita al 
protocollo aziendale al n.48346/2022, ha richiesto ai competenti Uffici AGP di avviare 
un’apposita istruttoria finalizzata alla revisione straordinaria dei prezzi di aggiudicazione, 
effettuata prima dei termini contrattualmente previsti, così come disciplinata dall’art. 106, 
comma 1 lett. c) del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., ossia determinata da circostanze impreviste e 
imprevedibili per l'Amministrazione aggiudicatrice o per l'Ente  
 
Rilevato che tra le motivazioni addotte, la cui natura configura palesemente circostanze 
eccezionali ed imprevedibili, vi sono quelle correlate, da una parte, agli effetti perduranti 
dell’emergenza pandemica in corso, dall’altra, agli effetti della crisi internazionale legata al 
conflitto in Ucraina, che ha comportato un aumento dei costi di acquisto delle derrate 
alimentari, di stoccaggio delle merci, nonché dei costi di acquisto dei vettori energetici e delle 
spese di trasporto  
 
Considerato che questa situazione straordinaria ha di fatto compromesso il previsto 
sinallagma contrattuale, che occorre ristabilire al fine di evitare le c.d. sopravvenienze 
sperequative del contratto, la cui disciplina è contenuta negli artt. 1467 e 1664 del codice civile 
 
Evidenziato che anche la direttiva 24/2014/UE precisa che il concetto di circostanze 
imprevedibili si riferisce a circostanze che non si potevano prevedere nonostante una 
ragionevole e diligente preparazione dell’aggiudicazione iniziale da parte dell’Amministrazione 
aggiudicatrice, tenendo conto dei mezzi a sua disposizione, della natura e delle caratteristiche 
del progetto specifico, delle buone prassi nel settore in questione e della necessità di garantire 
un rapporto adeguato tra le risorse investite nel preparare l’aggiudicazione e il suo valore 
prevedibile 
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Visto che la Corte di Cassazione (Cass., Ufficio Massimario, Rel n. 56/2020) ha riconosciuto che 
casi di straordinarietà, imprevedibilità e inevitabilità tanto marcati legittimano la parte 
pregiudicata ad agire in giudizio per la risoluzione del contratto squilibrato, tanto in 
ragione dell’inusuale aumento di una o più voci di costo della prestazione da eseguire (c.d. 
“eccessiva onerosità diretta”), nonché della speciale diminuzione di valore reale della 
prestazione da ricevere (c.d. “eccessiva onerosità indiretta”)  
 
Considerato che secondo la Sezione V del Consiglio di Stato (sentenza del 2.08.2019, n. 
5504) la revisione dei prezzi “è concepibile, in quanto si riferisca alle annualità di contratto 
successive alla prima. Per quest’ultima deve infatti presumersi che i prezzi utilizzati per 
raggiungere l’equilibrio contrattuale siano quelli attuali e che, dunque, nessuna onerosità 
eccessiva per la parte privata possa configurarsi. Pertanto, l’alterazione dell’equilibrio 
economico del contratto può configurarsi solo con il decorso del tempo e, quindi, a partire dalle 

annualità successive alla prima.” 
 
Ritenuto, pertanto, di procedere al riconoscimento della revisione dei prezzi contrattuali 
relativi alla procedura di gara in oggetto, ai sensi dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., nella misura della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati (FOI), pari, per il periodo 01.02.2021 (data di 
avvio delle prestazioni contrattuali) e 01.02.2022, al 5,6% dell’importo contrattuale 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 55 del contratto di appalto, “l’adeguamento decorrerà, ove 
accettato, dal primo giorno del mese successivo alla data di ricevimento della richiesta 
formulata dall’Appaltatore”, la decorrenza dei nuovi prezzi è fissata a decorrere dal prossimo 
01.05.2022 fino alla scadenza contrattuale del primo biennio contrattuale fissata al 
31.01.2023, fatto salvo l’esercizio dell’opzione di proroga contrattualmente prevista  
 
Visto il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario 
  

 
D E L I B E R A 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate  
 
di recepire le risultanze dell’istruttoria relativa al procedimento di revisione prezzi relativi al 
contratto del servizio di ristorazione destinato ai pazienti ricoverati ed utenti aventi diritto 
presso le strutture ospedaliere e sanitarie territoriali della Asl di Bari, stipulato con il 
Raggruppamento Temporaneo di Imprese composto dalle società “Solidarietà e lavoro Soc. 
coop” (capogruppo), “La Cascina Global service s.r.l.” (mandante), Vivenda S.p.A. (mandante)  
 
di riconoscere, per l’effetto, la revisione dei prezzi di aggiudicazione in favore del citato 
Appaltatore, ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nella misura 
della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati (FOI), per il periodo di riferimento di 12 mesi dalla data del 01.02.2021 di 
decorrenza delle prestazioni contrattuali, pari al registrato incremento del 5,6% dell’importo 
contrattuale, a far data dal 1° maggio 2022 fino alla scadenza contrattuale del primo biennio 
contrattuale fissata al 31.01.2023, fatto salvo l’esercizio dell’opzione di proroga 
contrattualmente prevista  
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di dare atto 
che le tariffe di servizio attualmente corrisposte verranno modificate come segue: 
a) Refrigerato € 13,97 
b) Fresco/Caldo € 13,69  
c) Colazione dializzati € 1,37  
d) Mensa c/o P.O. San Paolo per dipendenti ASL - Refrigerato € 5,59  
e) Mensa c/o P.O. San Paolo per dipendenti ASL - Fresco/caldo € 5,11  
 
che la spesa complessiva presunta per l’annualità 2022 rinveniente dal presente 
provvedimento è pari a complessivi € 180.000,00 oltre Iva va imputata sul conto 
712.100.00042 “Mensa Degenti” del bilancio 2022, mentre la spesa per il mese di gennaio 
dell’anno 2023 è pari a complessivi € 22.500,00 oltre Iva imputata sempre sul conto 
712.100.00042 “Mensa Degenti” del bilancio 2023 
 
di notificare il presente provvedimento al RTI aggiudicatario, alle Direzioni Amministrative dei 
PP.OO., ai Distretti Socio Sanitari, all’AGRF nonché, ai sensi di quanto previsto al comma 14 
dell’art. 106 del Codice dei Contratti Pubblici, all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite le 
sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della Stazione Appaltante, per 
le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
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PROFILI CONTABILI

RILEVANTE, a valere su: NON rilevante

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

71210000042 - Mensa Degenti 2022 187.200,00

71210000042 - Mensa Degenti 2023 23.400,00

CONTIENE liquidazione NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

SOGGETTA a pubblicazione NON soggetta a pubblicazione

Sottosezione di Primo LIvello Sottosezione di Secondo LIvello Riferimento Normativo
Bandi di gara e contratti Atti delle amministrazioni

aggiudicatrici e degli enti
aggiudicatori distintamente per
ogni procedura

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt. 21, c.
7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

ONERI DI RISERVATEZZA:

CONTIENE dati personali da NON pubblicare NON contiene dati personali

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Area Gestione Risorse Finanziarie

PROPOSTA N.RO 20220001818 APPROVATA CON DELIBERAZIONE N.RO 20220000771 DEL 22/04/2022
Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, l. 241/90, artt. 6, 7 e 13, c. 3, D.P.R. 62/2013, vigente codice di comportamento
aziendale (DDG n. 132/2019) e art. 1, c. 9, lett. e), l. 190/2012 – quest’ultimo come recepito, a livello
aziendale, alla Parte II, par. 1, lett. c) del vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di
funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna
delle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D.L.gs. 165/2001.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Responsabile Unico del Procedimento ai
sensi del D.Lgs.50/2016 Napoliello Vincenzo Firmato digitalmente il

21/04/2022 11:30

Responsabile UOS/UOSD Napoliello Vincenzo Firmato digitalmente il
21/04/2022 11:31

Direttore/Responsabile di Struttura Paciello Pia Firmato digitalmente il
21/04/2022 17:41


